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DECRETO
PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE RUSSA

della Federa zione Russa

In conformità con le leggi federali n" 39O-FZ del28 dicembre 2OIO "sulla siatrezza" e rf
I72-FZ del 28 giugno 2OI4 "SuIIa pianificazione strategica nella Federa.zione Rltssa",

STABILISCO CHE E' NECESSARIO
1. Confermare l'annessa Strategia per la SicurezzaNazionale della Federaztone Russa.

2. Abrogare:

. 11 decreto del Predidente della Federazione Russa N. 537 deI 12 maggio 2OO9 "Sulla
strategia di sicurezza naziortale della Federazione Russa fino al 2O2O" (Raccolta

delle leggi della Federazíone Russa, 2009, N. 20, art. 2444);

. I1 punto 27 delI'allegato 1 al Decreto del Presidente della Federazione Russa n" 483
del 1 luglio 2Ol4 "Sulla modífica e sull'abrogazione di determinati atti del
Presidente della Federazione Russa" (Raccolta delle leggi della Federazione Russa
r:ro 27, art. 3754).

3. 11 presente Decreto entra in vigore dal momento della sua firma.

I1 Presidente della Federazione Russa V. Putin
(Timbro della Cancelleria Presidenziale della FR)

Mosca, Cremlino,
31 dicembre 2015,
N'683

íjRì

rGl|llEllflPllf,



 

2 

CONFERMATA 

dal Decreto del Presidente 

della Federazione Russa 

n° 683 del 31 dicembre 2015 

STRATEGIA 

per la SICUREZZA NAZIONALE della FEDERAZIONE RUSSA 

I. CENNI GENERALI 

1. La presente Strategia è un documento basilare per la pianificazione strategica e 
definisce gli interessi nazionali e le priorità strategiche nazionali della Federazione 
Russa, gli obiettivi, i compiti e le misure da approvare nell’ambito della politica 
interna ed estera volte a rafforzare la sicurezza nazionale della Federazione Russa 
e a garantire uno sviluppo costante del paese in una prospettiva a lungo termine. 

2. La base normativa della presente Strategia è data dalla Costituzione della 
Federazione Russa, dalle Leggi federali N. 390-FZ del 28 dicembre 2010 “sulla 
sicurezza” e n° 172-FZ del 28 giugno 2014 “sulla pianificazione strategica nella 
Federazione Russa” e da altre leggi federali ed atti normativi del Presidente della 
Federazione Russa. 

3. La presente Strategia dovrà consolidare gli sforzi degli organi federali del potere 
statale e di altri organi statali e organi del potere statale dei soggetti della 
Federazione Russa (in seguito qui denominati “organi del potere statale”), degli 
organi di autogoverno locale e degli enti della società civile allo scopo di creare 
condizioni interne ed esterne favorevoli per la realizzazione degli interessi nazionali 
e delle priorità strategiche nazionali della Federazione Russa. 

4. La presente Strategia costituisce la base per la formazione e la realizzazione della 
politica di Stato volta a garantire la sicurezza nazionale della Federazione Russa. 

5. La presente Strategia è fondata sul legame indissolubile e sull’interdipendenza 
reciproca tra la sicurezza nazionale della Federazione Russa e lo sviluppo socio-
economico del paese. 

6.  Nella presente Strategia vengono impiegati i seguiti concetti basilari: 

x La sicurezza nazionale della Federazione Russa (in seguito qui denominata 
“sicurezza nazionale”) è la condizione in cui la persona, la società e lo Stato 
sono tutelati da minacce interne ed esterne; in questa condizione vengono 
realizzati i diritti costituzionali e le libertà dei cittadini della Federazione Russa 
(in seguito denominati “cittadini”), un livello e una qualità delle loro vite 
decorosi, la sovranità, l’indipendenza, l’integrità statale e territoriale, uno 
sviluppo socioeconomico costante della Federazione Russa. La sicurezza 
nazionale comprende la difesa del paese e tutti i tipi di sicurezza previsti dalla 
Costituzione della Federazione Russa e dalla legislazione della Federazione 
Russa, innanzitutto la sicurezza dello Stato, sociale, informatica, ecologica, 
economica, dei trasporti, energetica, oltre alla sicurezza individuale; 
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x Gli interessi nazionali della Federazione Russa (in seguito qui denominati 
“interessi nazionali” sono le necessità oggettivamente significative degli 
individui, della società e dello Stato per quanto riguarda la loro tutela e il loro 
sviluppo costante; 

x La minaccia alla sicurezza nazionale è l’insieme delle condizioni e dei fattori 
che  comportano la possibilità diretta o indiretta di un danno arrecato agli 
interessi nazionali; 

x La garanzia della sicurezza nazionale è la realizzazione, da parte degli organi 
del potere statale e degli organi di autogoverno locale, in collaborazione con gli 
enti della società civile, delle misure politiche, militari, organizzative, socio-
economiche, mediatiche, giuridiche e altre, volte a contrastare le minacce alla 
sicurezza nazionale e a soddisfare gli interessi nazionali; 

x Le priorità strategiche nazionali della Federazione Russa (in seguito qui 
denominate “priorità strategiche nazionali”) sono i vettori più importanti della 
politica per la sicurezza nazionale; 

x Il sistema volto a garantire la sicurezza nazionale è l’insieme degli organi del 
potere statale e degli organi di autogoverno locale, nonché degli strumenti di 
cui dispongono, volti a realizzare la politica di Stato nell’ambito della sicurezza 
nazionale. 

II. LA RUSSIA NEL MONDO DI OGGI 

7. La politica di Stato nell’ambito della sicurezza nazionale e dello sviluppo socio-
economico della Federazione Russa realizza le priorità strategiche nazionali e 
difende efficacemente gli interessi nazionali. Al momento attuale è stata creata 
una base solida per la crescita futura del potenziale economico, politico, militare e 
spirituale della Federazione Russa e per un incremento dell’importanza del suo 
ruolo nel mondo policentrico in via di formazione. 

8. La Russia ha dimostrato di essere capace di garantire la propria sovranità e 
indipendenza, la propria integrità statale e territoriale, la difesa dei diritti dei 
propri concittadini all’esterno. Si è accresciuto il ruolo della Federazione Russa 
nella risoluzione di questioni internazionali di fondamentale importanza, nella 
regolazione di conflitti armati, nel supporto alla stabilità strategica e alla 
supremazia del diritto internazionale nelle relazioni tra i paesi. 

9. L’economia russa ha dimostrato di essere capace di mantenere e rafforzare il 
proprio potenziale in un contesto di instabilità dell’economia mondiale e di impiego 
di misure economiche restrittive introdotte da una serie di paesi contro la 
Federazione Russa; 

10. Delle tendenze positive sono state registrate nello svolgimento dei compiti di 
rafforzamento della salute dei cittadini. Si registrano anche una naturale crescita 
della popolazione e un aumento della speranza di vita; 

11. Si sta assistendo a una rinascita dei valori spirituali e morali tradizionali russi. La 
generazione che ora sta crescendo sta imparando a rapportarsi degnamente alla 
storia russa. Sta avendo luogo un consolidamento della società civile attorno a 
valori comuni che costituiscono il fondamento del potere statale, quali la libertà e 
l’indipendenza della Russia, l’umanismo, la pace e la concordia tra le nazioni, 
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l’unità delle culture del popolo multietnico della Federazione Russa, il rispetto 
delle tradizioni familiari e confessionali, il patriottismo. 

12. Il rafforzamento della Russia si sta realizzando sullo sfondo di nuove minacce alla 
sicurezza nazionale, complesse e caratterizzate da molte interdipendenze. Lo 
svolgimento, da parte della Federazione Russa, di una politica interna ed esterna 
indipendente, incontra la resistenza degli Stati Uniti e dei loro alleati, che mirano 
a mantenere il proprio dominio nelle questioni globali. La politica di contenimento 
della Russia che essi realizzano presuppone una pressione politica, economica, 
militare e mediatica esercitata sulla Federazione. contrasto 

13. Il processo di formazione di un nuovo ordine mondiale policentrico va di pari 
passo con la crescita dell’instabilità globale e regionale. Si stanno acuendo le 
contraddizioni legate allo squilibrio dello sviluppo globale e all’aggravarsi del 
divario tra i livelli di benessere dei paesi, la lotta per le risorse naturali, l’accesso 
ai mercati dei consumatori, il controllo sulle arterie dei trasporti. La concorrenza 
tra i paesi sta impadronendosi in misura sempre maggiore dei valori e dei modelli 
di sviluppo sociale, oltre che del potenziale umano, scientifico e tecnologico 
mondiale. In questo processo acquista particolare significato la leadership nel 
possesso delle risorse degli oceani e dell’Artico. Nella lotta per ottenere influenza 
sull’arena internazionale in questo settore viene attivata tutta la gamma di 
strumenti politici, economici, finanziari e mediatici e viene sfruttato sempre più 
attivamente il potenziale dei servizi segreti. 

14. Nelle relazioni internazionali non si riduce il ruolo della forza. La tendenza a 
incrementare e rimodernare le armi offensive e la costruzione e lo schieramento di 
nuovi modelli di queste ultime indeboliscono il sistema di sicurezza globale, 
nonché il sistema degli accordi e dei trattati nella sfera del controllo degli 
armamenti. Nelle regioni euro-atlantica, eurasiatica e del sud-est asiatico non 
vengono rispettati i principi alla base di una sicurezza paritaria e indissolubile. 
Nelle regioni confinanti con la Russia si stanno sviluppando processi di 
militarizzazione e di corsa agli armamenti. 

15. L’incremento del potenziale bellico dell’Organizzazione del Trattato dell’Atlantico 
del Nord (NATO) e il conferimento a quest’ultima di funzioni a livello globale 
eseguibili infrangendo le norme del diritto internazionale, l’avvio di intense attività 
militari dei paesi del blocco, l’ulteriore allargamento dell’Alleanza, l’avvicinamento 
delle sue infrastrutture militari ai confini russi comportano una minaccia alla 
sicurezza nazionale. Le possibilità di sostenere la stabilità globale e regionale 
vengono notevolmente ridotte dal collocamento in Europa, nel Sud-est asiatico e in 
Medio Oriente di parti del sistema statunitense di difesa antimissile, in un 
contesto di realizzazione pratica del concetto del ‘colpo globale’, dallo schieramento 
di sistemi strategici di armi non nucleari ad alta precisione, oltre che nel caso del 
collocamento di armi nello spazio. 

16. L’approccio “a blocchi” che si è mantenuto nella risoluzione dei problemi 
internazionali non permette di contrastare tutta la gamma delle sfide e delle 
minacce di oggi. L’inizio dei flussi migratori dai paesi dell’Africa e del Medio 
Oriente in Europa ha mostrato la poca sostanza del sistema regionale di sicurezza 
nella regione euro-atlantica costruito sulla base della NATO e dell’Unione Europea. 

Cesare La Mantia
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17. La posizione dell’Occidente, volta a contrastare i processi di integrazione, e la 
creazione di focolai di tensione nella regione eurasiatica esercita un influsso 
negativo sulla realizzazione degli interessi nazionali russi. L’appoggio, da parte di 
USA e UE, di un colpo di Stato anticostituzionale in Ucraina ha portato a una 
profonda spaccatura della società ucraina e all’insorgere di un conflitto armato. Il 
rafforzamento di un’ideologia nazionalista di estrema destra, la formazione mirata 
presso la popolazione ucraina dell’immagine di un “nemico” dal volto russo, la 
scelta proclamata di risolvere con la forza le contraddizioni interne e la profonda 
crisi socio-economica stanno trasformando l’Ucraina in una sacca di instabilità a 
lungo termine in Europa e nell’immediata vicinanza dei confini russi. 

18. La pratica di rovesciare regimi politici legittimi e di provocare instabilità e lotte 
intestine sta diffondendosi sempre di più. Oltre ai focolai di tensione rimasti in 
Medio Oriente e nell’Asia centrale, in Africa, nell’Asia meridionale e nella penisola 
di Corea, stanno facendo la loro comparsa nuove “zone calde” e si stanno 
espandendo i territori non controllati da governi di paesi riconosciuti. I territori dei 
conflitti armati diventano una base per la diffusione del terrorismo, della discordia 
tra le nazioni, dell’odio religioso e di altre forme di estremismo. La comparsa 
dell’organizzazione terroristica che si proclama “Stato islamico” e il rafforzamento 
della sua influenza sono il risultato della politica dei doppi standard a cui si 
attengono alcuni paesi nella lotta al terrorismo. 

19. Permane il rischio di un incremento del numero dei paesi detentori di armi 
nucleari e di una diffusione e di un impiego delle armi chimiche, oltre che 
l’insicurezza circa il possesso, da parte di paesi stranieri, di armi biologiche o del 
potenziale per una loro progettazione e produzione. Sul territorio dei paesi 
confinanti con la Russia si sta ampliando la rete di laboratori biologici statunitensi 
ad uso militare. 

20. Le condizioni critiche della sicurezza di oggetti e materiali pericolosi, soprattutto in 
paesi dove la situazione politica interna è instabile e la diffusione incontrollata 
delle armi convenzionali incrementano l’eventualità che cadano nelle mani dei 
terroristi; 

21. Un’influenza sempre maggiore sulla situazione internazionale è esercitata dai 
contenziosi sempre più pronunciati nello spazio globale delle informazioni, dovuti 
alla tendenza di alcuni paesi a sfruttare le tecnologie di comunicazione e 
informazione per raggiungere i propri scopi geopolitici, tra le altre cose 
manipolando le coscienze dei cittadini e falsificando la storia. 

22. Stanno comparendo nuove forme di attività illegale, che, in particolare, prevede 
l’uso di tecnologie di comunicazione e informazione e di alta tecnologia. Si stanno 
aggravando le minacce legate alla migrazione incontrollata e illegale, al commercio 
degli uomini, al traffico della droga e ad altri fenomeni legati alla criminalità 
organizzata transnazionale. 

23. Si stanno facendo più complicati la situazione demografica mondiale, i problemi 
dell’ambiente e della sicurezza alimentari. Stanno diventando più sensibili il deficit 
dell’acqua potabile e le conseguenze dei cambiamenti climatici. Si stanno 
diffondendo epidemie, alcune delle quali sono provocate da virus nuovi e 
sconosciuti. 

Cesare La Mantia


Cesare La Mantia




 

6 

24. L’influenza crescente dei fattori politici sui processi economici, e i tentativi di 
impiego, da parte di alcuni paesi, di metodi economici e di strumenti della politica 
finanziaria, commerciale, degli investimenti e delle tecnologie per svolgere i propri 
compiti geopolitici indeboliscono la resistenza del sistema delle relazioni 
economiche internazionali. Sullo sfondo degli squilibri strutturali nell’economia e 
nel sistema finanziario mondiali, di un debito sovrano in crescita, della volatilità 
del mercato delle risorse energetiche,  il rischio che si ripetano delle crisi 
finanziarie ed economiche di grande portata rimane alto. 

25. Gli Stati reagiscono alla crescita dell’instabilità internazionale prendendosi sempre 
più spesso la responsabilità di quanto succede nelle loro regioni. Gli accordi 
commerciali e altri accordi economici regionali e sub-regionali stanno diventando 
uno dei mezzi più importanti per difendersi dai fenomeni di crisi. Sta crescendo 
anche l’interesse per l’uso delle valute regionali. 

26. Per prevenire le minacce alla propria sicurezza nazionale, la Federazione Russa sta 
concentrando gli sforzi sul rafforzamento dell’unità interna alla società russa, sul 
supporto alla stabilità sociale, alla concordia internazionale e alla tolleranza 
religiosa, sull’annullamento degli squilibri strutturali nell’economia e sul 
rinnovamento di quest’ultima, sull’incremento delle capacità di difesa del paese. 

27. Allo scopo di difendere i propri interessi nazionali, la Russia porta avanti una 
politica estera aperta, razionale e pragmatica, che esclude inutili contenziosi 
(comprensivi anche di una nuova corsa agli armamenti); 

28. La Federazione Russa delinea le proprie relazioni internazionali sulla base dei 
principi del diritto internazionale, di una sicurezza garantita e paritaria dei paesi, 
del rispetto reciproco tra i popoli, del mantenimento della multiformità delle loro 
culture, tradizioni ed interessi. La Russia è anche interessata allo sviluppo di una 
collaborazione economica e commerciale con i paesi stranieri che sia paritaria e 
vantaggiosa per tutte le parti in causa ed è parte responsabile di un sistema 
commerciale multilaterale. L’obiettivo della Federazione Russa consiste 
nell’acquisizione di un numero il quanto più possibile elevato di partner paritari in 
diverse parti del mondo. 

29. Nel campo della sicurezza internazionale la Russia si mantiene fedele all’uso 
innanzitutto di strumenti politici e legislativi e delle procedure della diplomazia e 
delle missioni di pace. L’uso della forza militare per la difesa degli interessi 
nazionali è possibile solo nel caso in cui tutte le misure non violente già prese si 
siano rivelate inefficaci. 

III. GLI INTERESSI NAZIONALI E LE PRIORITÀ 
STRATEGICHE NAZIONALI 

30. Gli interessi nazionali in una prospettiva a lungo termine sono: 

x Il rafforzamento della difesa del paese, la garanzia dell’incrollabilità 
dell’ordine costituzionale, la sovranità, l’indipendenza, l’integrità territoriale e 
statale della Federazione Russa; 

x Il rafforzamento della concordia nazionale e della stabilità politica e sociale, 
lo sviluppo delle istituzioni democratiche, il perfezionamento dei meccanismi 
di interazione tra lo Stato e la società civile; 
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x L’aumento della qualità della vita, il rafforzamento della salute della 
popolazione, uno sviluppo demografico stabile del paese; 

x La conservazione e lo sviluppo della cultura e dei valori spirituali e morali 
tradizionali russi; 

x L’incremento della competitività dell’economia nazionale; 
x Il rafforzamento dello status della Federazione Russa come una delle potenze 

mondiali dominanti, le cui azioni sono volte al supporto della stabilità 
strategica e a relazioni di partenariato vantaggiose per tutte le parti in causa 
nel contesto di un mondo policentrico; 

31. La realizzazione degli interessi nazionali avviene attraverso la realizzazione delle 
seguenti priorità strategiche nazionali: 

x Difesa del paese; 
x Sicurezza dello Stato e della società; 
x Aumento della qualità della vita dei cittadini russi; 
x Crescita economica; 
x Scienza, tecnologia e formazione; 
x Sanità; 
x Cultura; 
x Ecologia e sfruttamento razionale delle risorse naturali; 
x Stabilità strategica e partenariato strategico paritario. 

IV. GARANZIE DELLA SICUREZZA NAZIONALE 

32. Lo stato della sicurezza nazionale dipende direttamente dalla misura in cui 
vengono realizzate le priorità strategiche nazionali e dall’efficacia del 
funzionamento del sistema di sicurezza nazionale. 

DIFESA DEL PAESE 

33. Gli obiettivi strategici della difesa sono la creazione delle condizioni per uno 
sviluppo socio-economico pacifico e dinamico della Federazione Russa e per 
assicurare la sua sicurezza militare. 

34. Il raggiungimento degli obiettivi strategici nella difesa del paese è possibile 
realizzando la politica militare attraverso il contenimento strategico e la 
prevenzione dei conflitti armati, il perfezionamento dell’organizzazione militare 
del paese, le forme e i metodi di impiego delle Forze Armate della Federazione 
Russa, di altre truppe, formazioni e organi militari, l’incremento della prontezza 
della Federazione Russa alla mobilitazione e della prontezza delle forze e dei 
mezzi della protezione civile. 

35. Le basi generali della politica militare, i compiti legati alla difesa militare ed 
economica del paese e i pericoli e le minacce in ambito militare vengono definiti 
nella Dottrina militare della Federazione Russa. 

36. Allo scopo di garantire il contenimento strategico e la prevenzione dei conflitti 
armati, vengono elaborate e realizzate misure politiche, militari, tecnico-militari, 
diplomatiche, economiche, mediatiche ecc. interdipendenti, volte a scongiurare 
l’impiego della forza militare contro la Russia e a difendere la sovranità e 
l’integrità territoriale di quest’ultima. Il contenimento strategico e la prevenzione 
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dei conflitti militari vengono realizzati supportando il potenziale di contenimento 
nucleare a un livello sufficiente e mantenendo le Forze Armate, altre truppe e 
formazioni militari pronte per un impiego in guerra al livello assegnato. 

37. Il perfezionamento dell’organizzazione militare del paese viene realizzato sulla 
base di un rilevamento tempestivo dei pericoli e delle minacce attuali e futuri, di 
uno sviluppo equilibrato delle parti del sistema di organizzazione militare, di un 
incremento del potenziale di difesa, dell’equipaggiamento delle Forze Armate della 
Federazione Russa, di altre truppe, formazioni e organi militari con armi e 
tecnologia militare e speciale moderne, dello sviluppo innovativo dell’industria 
della difesa della Federazione Russa. 

38. Il perfezionamento delle forme e dei metodi d’impiego delle Forze Armate della 
Federazione Russa, di altre truppe, formazioni ed organi militari prevede che si 
tenga conto per tempo delle tendenze dei cambiamenti del carattere delle guerre e 
dei conflitti armati contemporanei e che si creino le condizioni per la 
realizzazione più completa delle potenzialità belliche delle truppe (forze), che si 
formulino richieste per la creazione di nuove formazioni e mezzi all’avanguardia 
da impiegare nei conflitti armati. 

39. L’incremento della prontezza della Federazione Russa alla mobilitazione viene 
realizzato perfezionando la pianificazione delle misure di addestramento alla 
mobilitazione e di mobilitazione nella Federazione Russa e la loro realizzazione 
nelle misure necessarie, il rinnovo tempestivo del potenziale tecnico-militare del 
sistema militare del paese e il mantenimento di quest’ultimo a un livello 
adeguato. La direzione fondamentale da seguire per il perfezionamento degli 
addestramenti alla mobilitazione è la preparazione dell’economia della 
Federazione Russa, dell’economia dei soggetti federali, dell’economia delle 
municipalità, degli organi di potere statale, di autogoverno locale e delle 
organizzazioni, delle Forze Armate, di altre truppe, formazioni e organi militari 
allo svolgimento di compiti in conformità con il loro ruolo e alla soddisfazione 
delle richieste dello Stato e dei bisogni della popolazione in tempo di guerra. 

40. La prontezza delle forze e dei mezzi della protezione civile va garantita a tempo 
debito svolgendo addestramenti per la difesa e per la tutela della popolazione e 
dei beni materiali e culturali sul territorio della Federazione Russa dai pericoli 
dovuti a conflitti o alle conseguenze di questi ultimi, oltre che durante emergenze 
dovute a fattori naturali o tecno-geni. 

41. La difesa del paese viene realizzata sulla base dei principi dell’autosufficienza 
razionale e dell’efficacia, anche impiegando metodi e strumenti di reazione non 
militari, processi diplomatici, operazioni di pace, nonché ampliando la 
cooperazione militare e tecnico-militare internazionale, effettuando un controllo 
sugli armamenti e sfruttando altri strumenti del diritto internazionale. 

LA SICUREZZA DELLO STATO E DELLA SOCIETÀ 

42. Obiettivi strategici della sicurezza dello Stato e della società sono la difesa 
dell’ordine costituzionale, della sovranità, della statalista e dell’integrità 
territoriale della Federazione Russa, i diritti e le libertà basilari dell’uomo e del 
cittadino, il mantenimento della pace e della stabilità politica e sociale, la difesa 
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della popolazione e del territorio da emergenze dovute a fattori naturali o tecno-
gene. 

43. Le principali minacce alla sicurezza dello Stato e della società sono: 

x Attività di spionaggio o altre attività dei servizi speciali di paesi stranieri o di 
singoli individui che arrechino danno agli interessi nazionali; 

x Attività di organizzazioni terroristiche o estremistiche volta a cambiare con la 
forza l’ordine costituzionale della Federazione Russa, a destabilizzare i lavori 
degli organi del potere statale, a distruggere o a disturbare il funzionamento 
delle infrastrutture militari e industriali, le infrastrutture cruciali per la vita 
della popolazione e i trasporti, a terrorizzare la popolazione, anche acquisendo 
armi di distruzione di massa e sostanze radioattive, velenose, tossiche, 
pericolose a livello chimico e batteriologico, compiendo atti di terrorismo 
nucleare e minando il funzionamento sicuro e costante delle infrastrutture 
informatiche sensibili della Federazione Russa; 

x Attività di associazioni e gruppi radicali che sfruttano l’ideologia del 
nazionalismo e dell’estremismo religioso, di organizzazioni non governative 
straniere e internazionali, di strutture finanziarie ed economiche, nonché di 
privati cittadini, volte a distruggere l’unità e l’integrità territoriale della 
Federazione Russa e a destabilizzare la situazione politica e sociale interna al 
paese, anche ispirando “rivoluzioni colorate”, e ad annientare i valori spirituali 
e morali tradizionali russi; 

x Attività di organizzazioni e gruppi criminali, anche transnazionali, legata al 
traffico illegale della droga, delle armi, delle munizioni, degli esplosivi, oltre che 
all’organizzazione di flussi migratori clandestini e del commercio degli uomini; 

x Attività legata all’uso di tecnologie della comunicazione e dell’informazione per 
diffondere e propagandare l’ideologia del fascismo, dell’estremismo, del 
terrorismo e del separatismo e per arrecare danno alla concordia civile e alla 
stabilità politica e sociale; 

x Azioni criminali rivolte contro la persona, la proprietà, il potere statale, la 
sicurezza sociale ed economica; 

x Corruzione; 
x Calamità naturali, catastrofi e incidenti, anche legati ai cambiamenti climatici 

globali, al peggioramento delle condizioni tecniche delle infrastrutture e 
all’insorgere di incendi. 

44. I principali vettori da seguire per assicurare la sicurezza dello Stato e della 
società sono il rafforzamento del ruolo dello Stato in qualità di garante della 
sicurezza degli individui e dei diritti di proprietà, perfezionamento della 
regolazione legislativa per la prevenzione della criminalità (anche nella sfera 
informatica), della corruzione, del terrorismo e dell’estremismo, della diffusione 
delle droghe e il rafforzamento della lotta contro questi fenomeni, lo sviluppo 
della cooperazione tra gli organi statali che garantiscono l’ordine e la sicurezza e 
la società civile, l’incremento della fiducia dei cittadini nei confronti del sistema 
giudiziario della Federazione Russa, l’efficacia della difesa dei diritti e degli 
interessi legittimi dei cittadini russi all’estero, l’ampliamento della cooperazione 
internazionale nel campo della sicurezza dello Stato e della società. 
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45. La sicurezza dello Stato e della società viene garantita incrementando l’efficacia 
delle attività delle forze dell’ordine e dei servizi speciali, degli organi di controllo 
da parte dello Stato, perfezionando il sistema statale unificato di prevenzione 
della criminalità, in primo luogo tra i minori, e altre infrazioni (inclusi il 
monitoraggio e la valutazione dell’efficacia della pratica di applicazione delle 
leggi), elaborando e mettendo in atto misure speciali volte ad abbassare il livello 
della criminalizzazione della società. 

46. Una particolare attenzione è riservata allo sradicamento delle cause e delle 
condizioni che generano la corruzione: essa  costituisce un ostacolo allo sviluppo 
costante della Federazione Russa e alla realizzazione delle priorità strategiche 
nazionali. A questo scopo vengono messe in atto la Strategia nazionale di lotta 
alla corruzione e i piani nazionali di lotta alla corruzione, nella società di sta 
formando un’atmosfera di ostilità nei confronti del fenomeno, sta aumentando il 
grado di responsabilità per crimini legati alla corruzione e si sta perfezionando la 
pratica di applicazione delle leggi nella sfera in questione. 

47. Allo scopo di garantire la sicurezza dello Stato e della società: 
x Vengono perfezionate la struttura e le attività degli organi federali del potere 

esecutivo, si sta sviluppando il sistema di rilevamento, prevenzione e blocco 
delle attività di spionaggio e di altre attività nocive dei servizi speciali e delle 
organizzazioni di paesi stranieri che arrecano danno agli interessi nazionali, di 
atti terroristici, di manifestazioni di radicalismo religioso, di nazionalismo, di 
separatismo, di altre forme di estremismo, criminalità organizzata e altre 
azioni criminali contro l’ordine costituzionale della Federazione Russa, i diritti 
e le libertà dell’uomo e del cittadino, la proprietà statale e individuale, l’ordine 
pubblico e la sicurezza pubblica; 

x Si stanno creando dei meccanismi di prevenzione e neutralizzazione dei 
conflitti sociali e internazionali, e si sta contrastando la partecipazione di 
cittadini russi alle attività di gruppi criminali e terroristici all’estero; 

x Si sta rafforzando il regime di funzionamento sicuro, sta aumentando il livello 
di difesa dai terroristi delle industrie della difesa, nucleari, chimiche, 
energetiche, delle infrastrutture nevralgiche per la vita della popolazione, dei 
trasporti, di altri oggetti d’importanza cruciale e potenzialmente pericolosi; 

x Si stanno perfezionando il sistema di rilevamento e analisi delle minacce nel 
settore informatico e la lotta a queste ultime; 

x Si stanno prendendo misure per incrementare la tutela dei cittadini e della 
società dall’azione distruttiva, a livello di informazioni, di organizzazioni 
estremiste e terroriste, dei servizi speciali stranieri e delle strutture per la 
propaganda; 

x Si sta realizzando uno sviluppo articolato delle forze dell’ordine e dei servizi 
speciali, si stanno rafforzando le garanzie sociali degli agenti, si sta 
perfezionando il supporto tecnico-scientifico alle attività delle forze dell’ordine, 
si stanno prendendo in dotazione mezzi e tecnologia speciali e all’avanguardia, 
si sta sviluppando un sistema di preparazione professionale di specialisti che 
possano assicurare la sicurezza dello Stato e della società; 

x Sta crescendo la responsabilità pubblica degli organi addetti alla sicurezza 
dello Stato e della società. 
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48. La sicurezza nazionale nello spazio di frontiera viene garantita schierando sul 
confine di Stato della Federazione Russa sistemi multiruolo ad alta tecnologia per 
la polizia di frontiera, viene incrementata l’efficacia delle attività della polizia di 
frontiera, viene perfezionata la cooperazione interministeriale e internazionale e 
viene attivato un processo di definizione, sulla base del diritto internazionale, dei 
confini di Stato e dello sviluppo socio-economico dei territori di confine della 
Federazione Russa. 

49. La sicurezza nazionale per quanto riguarda la tutela della popolazione e dei 
territori da catastrofi naturali o tecno-gene viene garantita, nel settore 
antincendio, perfezionando e sviluppando un sistema statale unificato di allerta e 
liquidazione delle calamità, dei sottosistemi territoriali  e funzionali, 
perfezionando la cooperazione con sistemi stranieri analoghi, incrementando 
l’efficacia di realizzazione dei poteri degli organi di autogoverno locale nel 
garantire la sicurezza della vita della popolazione,  rinnovando il parco dei mezzi 
tecnici e delle tecnologie di produzione negli oggetti potenzialmente pericolosi e 
nelle infrastrutture nevralgiche d’importanza vitale per la popolazione, 
sviluppando il sistema di monitoraggio e previsione delle calamità, introducendo 
mezzi tecnici contemporanei di informazione e avvertimento alla popolazione, 
supportando a un livello adeguato gli equipaggiamenti tecnici nuovi e la 
prontezza delle forze per i salvataggi, sviluppando un sistema di approvazione di 
misure preventive per ridurre il rischio che insorgano calamità o incendi, sulla 
base dell’attività di osservazione, dell’effettuazione di esercitazioni preventive, 
nonché formando una cultura della sicurezza delle attività vitali della 
popolazione. 

INNALZAMENTO DELLA QUALITÀ DI VITA DEI CITTADINI RUSSI 

50. Gli obiettivi strategici della garanzia della sicurezza nazionale nel campo 
dell’innalzamento della qualità di vita dei cittadini russi sono lo sviluppo del 
potenziale umano, il soddisfacimento delle esigenza materiali sociali e spirituali 
dei cittadini, la riduzione del dislivello sociale e patrimoniale della popolazione 
innanzitutto tramite incremento dei redditi della stessa. 

51. Le minacce alla qualità di vita dei cittadini russi sono rappresentate dalla 
dinamica sfavorevole di sviluppo dell’economia, il ritardo nello sviluppo 
tecnologico, l’introduzione di misure restrittive economiche contro la Federazione 
Russa, la spesa impropria dei fondi di bilancio,  il rafforzamento del dislivello 
della popolazione in materia di reddito, la riduzione della qualità delle merci di 
consumo e dei servizi prestati alla popolazione. 

52. L’aumento della qualità di vita dei cittadini viene garantita tramite la sicurezza 
alimentare, una maggiore accessibilità di alloggi confortevoli, di merci e servizi 
sicuri e di alta qualità, di istruzione e sanità moderne, di impianti sportivi, la 
creazione dei posti di lavoro altamente efficaci. Nonché delle condizioni favorevoli 
ad aumentare la mobilità sociale, la qualità del lavoro, la sua retribuzione 
decorosa, a sostenere l’attività lavorativa impegnata, a garantire l’accesso alle 
infrastrutture sociali d’ingegneria e di trasporto per invalidi ed altri gruppi di 
popolazione con scarsa mobilità, le pensioni decorose. 
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53. Per contrastare le minacce alla qualità di vita dei cittadini le autorità statali e 
locali in collaborazione con le altre istituzioni della società civile: 

x migliorano la difesa dei diritti e delle libertà dell’uomo tramite lo sviluppo della 
legislazione, dei sistemi giudiziale e di tutela dell’ordine pubblico; 

x favoriscono la crescita del benessere dei cittadini, la riduzione del dislivello 
della popolazione in materia di reddito, la diminuzione della povertà, anche 
attraverso lo sviluppo del sistema pensionistico, il supporto sociale di singole 
fasce di popolazione, il miglioramento dei sistema di servizi sociali; 

x forniscono il supporto all’impiego lavorativo della popolazione, il controllo sul 
rispetto dei diritti dei cittadini in materia di lavoro, migliorano il sistema di 
protezione contro la disoccupazione, creano le condizioni per coinvolgere nel 
mondo  del lavoro persone con capacità fisiche limitate; 

x creano le condizioni per stimolare le nascite, ridurre la mortalità della 
popolazione, condurre una vita sana, sviluppare lo sport di massa dei 
minorenni, organizzano la propaganda del modo di vivere sano; 

x migliorano e sviluppano l’infrastruttura di trasporti e di alloggi; 
x adottano provvedimenti per proteggere la popolazione da emergenze naturali 

ed industriali, nonché ridurre il rischio che le stesse si verifichino nel territorio 
della Federazione Russa; 

x assicurano lo sviluppo dell’infrastruttura dell’informazione, l’accessibilità delle 
informazioni su diversi argomenti della vita socio-politica, economica e 
spirituale della società,  la parità di accesso ai servizi statali in tutto il 
territorio della Federazione Russa, compresi quelli con l’uso di tecnologie di 
informazione e comunicazione; 

x migliorano il sistema di controllo sull’uso dei fondi di bilancio e il meccanismo 
della partnership fra pubblico e privato al fine di aumentare la qualità di vita 
dei cittadini. 

54. La garanzia della sicurezza alimentare avviene tramite: 

x il raggiungimento dell’indipendenza alimentare della Federazione Russa; 
x uno sviluppo accelerato e la modernizzazione del complesso agroindustriale e 

dell’itticoltura, dell’industria alimentare e l’infrastruttura del mercato interno; 
x l’aumento dell’efficacia del supporto statale ai produttori agricoli e un 

maggiore accesso per loro ai mercati di commercializzazione dei prodotti; 
x lo sviluppo dell’allevamento, selezione, coltivazione di semi ed acquacoltura 

(itticoltura), formazione di fondi federali sufficienti di semi di colture agricole 
(compresi fondi assicurativi di semi), lo sviluppo della produzione di mangimi, 
di integratori e premix minerali proteici e vitaminici, farmaci veterinari 
(zootecnici); 

x l’aumento della fertilità dei terreni, prevenzione dell’impoverimento e della 
riduzione dei terreni agricoli ed arativi; 

x la prevenzione di una circolazione incontrollata di organismi geneticamente 
modificati destinati a essere rilasciati nell’ambiente circostante e dei prodotti 
ottenuti con l’uso di tali organismi o contenenti gli stessi; 

x il miglioramento del sistema di regolamentazione tecnica, di sorveglianza 
sanitaria e fitosanitaria, di controllo nel campo di sicurezza degli alimenti per 
la salute umana; 
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x la formazione di ricercatori e specialisti di alta qualifica nel settore agricolo. 

CRESCITA ECONOMICA 

55. Gli obiettivi strategici della garanzia della sicurezza nazionale sono lo sviluppo 
dell’economia del Paese, la garanzia della sicurezza economica e la creazione delle 
condizioni per lo sviluppo della personalità, la transizione dell’economia a un 
nuovo livello di sviluppo tecnologico, l’entrata della Russia nel novero dei Paesi 
leader per prodotto interno lordo e un contrasto efficace all’impatto delle minacce 
interne ed esterne. 

56. Le minacce strategiche principali alla  sicurezza nazionale nel campo di economia 
sono la sua bassa competitività, la persistenza del modello di sviluppo basato 
sull’export di materie prime e l’alto livello di dipendenza dalla congiuntura 
esterna, il ritardo nello sviluppo e nell’introduzione di tecnologie innovative, la 
carenza di protezione del sistema finanziario nazionale contro operazioni di non 
residenti e capitale straniero speculativo, la vulnerabilità della sua infrastruttura 
dell’informazione, il mancato bilanciamento del sistema di bilancio nazionale, la 
registrazione dei diritti di proprietà su una parte significativa degli enti presso 
giurisdizioni straniere, il deterioramento e l’impoverimento della base di materie 
prime, la diminuzione dell’estrazione e delle riserve di risorse minerali di 
importanza strategica, una carenza di lavoro progredente, la sussistenza di una 
quota significativa dell’economia sommersa, delle condizioni per la corruzione e 
la criminalizzazione delle relazioni economico-finanziarie, la migrazione 
clandestina, il dislivello di sviluppo fra le regioni, la riduzione della sostenibilità 
del sistema nazionale di distribuzione della popolazione. 

57. Un impatto negativo sulla sicurezza economica è prodotto dalle misure 
economiche restrittive introdotte contro la Federazione Russa, dalle crisi 
economiche globali e regionali, dal rafforzamento delle concorrenza sleale, da un 
uso illecito di metodi legali, dalla compromissione della stabilità di erogazione di 
calore ed energia ai soggetti dell’economia nazionale, e in prospettiva anche dalla 
carenza di risorse minerali, idriche e biologiche. 

58. La garanzia della sicurezza economica avviene tramite lo sviluppo della base 
tecnologico-industriale e del sistema innovativo nazionale, la modernizzazione e 
lo sviluppo dei settori prioritari dell’economia nazionale, l’aumento dell’attrattiva 
per gli investimenti della Federazione Russa, il miglioramento del clima 
imprenditoriale e la creazione di un ambiente favorevole all’imprenditoria. I 
fattori più importanti della garanzia della sicurezza economica sono l’aumento 
dell’efficacia della regolamentazione statale dell’economia al fine di raggiungere 
una crescita economica sostenibile, l’incremento della produttività del lavoro, la 
valorizzazione di nuove fonti di risorse, la stabilità di funzionamento e sviluppo 
del sistema finanziario, l’aumento del grado della sua protezione, la 
regolamentazione e il controllo monetario, l’accumulo di riserve finanziarie, il 
mantenimento della stabilità finanziaria, del bilanciamento del sistema di 
bilancio, il miglioramento di relazioni fra bilanci di diversi livelli, il superamento 
del deflusso di capitali e personale qualificato, l’aumento del volume dei risparmi 
interni e la trasformazione degli stessi in investimenti, la riduzione dell’inflazione. 
Inoltre, sono necessarie misure fattive di lotta contro la corruzione, l’economia 
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sommersa e criminalizzata, nonché per la protezione statale dei produttori russi 
che operano nel campo di sicurezza militare, alimentare, dell’informazione e 
dell’energia.  

59. Per garantire la sicurezza economica l’impegno principale deve essere rivolto alla 
rimozione di sbilanciamenti nell’economia, nello sviluppo territoriale, nello 
sviluppo del mercato del lavoro, nelle infrastrutture di trasporto, d’informazione, 
sociale e didattica, la formazione di una nuova geografia di crescita economica, di 
nuove branche dell’economia, di centri industriali, scientifici e scolastici, 
l’intensificazione delle ricerche fondamentali ed applicate, l’aumento della qualità 
dell’istruzione dell’obbligo, professionale ed universitaria, il miglioramento degli 
istituti di credito e d’investimento nazionali, la stimolazione della migrazione 
della produzione industriale da altri paesi verso la Russia. 

60. Una delle direttrici principali per la garanzia della sicurezza nazionale nel campo 
di economia a lungo termine è l’aumento del livello di sicurezza energetica che 
include una garanzia sostenibile della domanda interna sulle fonti dell’energia di 
qualità standard, l’aumento dell’efficacia e del risparmio dell’energia, della 
competitività della società energetiche nazionali e dei produttori nazionali delle 
risorse energetiche, la prevenzione della carenza di risorse energetiche e 
combustibili, la creazione di riserve strategiche di combustibili, di capacità di 
riserva, la produzione di impianti di completamento, un funzionamento 
sostenibile dei sistemi di erogazione di calore ed energia. 

61. Le condizioni necessarie per la garanzia della sicurezza energetica sono 
l’aumento dell’efficacia della gestione statale del complesso energia e 
combustibili, l’affidabilità e il carattere ininterrotto delle forniture delle risorse 
energetiche ai consumatori, la garanzia della sovranità tecnologica del Paese sul 
mercato energetico mondiale, l’introduzione di tecnologie innovative di energia 
efficace e risparmio energetico, l’aumento del rendimento delle risorse 
energetiche, la prevenzione della discriminazione dei fornitori russi delle fonti 
d’energia sui mercati esterni e delle società russe di estrazione durante la 
valorizzazione dei giacimenti di idrocarburi fuori dalla Federazione Russa, il 
contrasto ai tentativi di vari stati di regolare i mercati delle risorse energetiche 
basandosi sull’opportunità politica anziché economica, lo sviluppo di tecnologie 
nuove di risparmio d’energia e i relativi scambi internazionali. 

62. Al fine di contrastare le minacce alla sicurezza economica del paese le autorità 
statali e locali in collaborazione con gli istituti della società civile realizzano le 
politiche socio-economiche statali che prevedono: 

x la garanzia della sostenibilità della situazione macroeconomica, la 
stimolazione dei ritmi di crescita dell’economia che siano superiori ai  valori 
analoghi degli stati industrializzati, il sostegno del settore reale dell’economia; 

x l’aumento dell’efficacia e della qualità della gestione statale dell’economia, la 
riduzione di spese indirette e sprechi del bilancio, la lotta contro la 
malversazione e l’appropriazione indebita dei fondi pubblici, la corruzione, 
l’aumento dell’efficacia di gestione del demanio;  

x il rafforzamento del sistema finanziario, la garanzia della sua sovranità, della 
stabilità del tasso di cambio del rublo, l’ottimizzazione della regolamentazione 
e del controllo monetario, la riduzione dell’inflazione, lo sviluppo 
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dell’infrastruttura nazionale dei mercati finanziari, la riduzione dei tassi 
bancari, l’aumento del livello di investimenti diretti, l’accessibilità dei prestiti 
per mezzo del denaro “lungo”, il coinvolgimento dei risparmi interni, la de-
offshorizzazione dell’economia, il ritorno del capitale russo e la riduzione della 
sua fuga all’estero; 

x la garanzia del carattere equilibrato del sistema bilancio e miglioramento delle 
relazioni fra i bilanci di diversi livelli nella Federazione Russa; 

x l’aumento dell’attrattiva della giurisdizione russa, il miglioramento delle 
condizioni per l’attività imprenditoriale, lo sviluppo della concorrenza, 
l’elaborazione di approcci nuovi verso l’attività degli organi di controllo 
)sorveglianza) statale, l’assicurazione della stabilità dei sistemi fiscale e 
giudiziario, la difesa garantita del diritto di proprietà privata e realizzazione di 
accordi; 

x l’attuazione di una sostituzione razionale dell’import, la riduzione della 
dipendenza critica da tecnologie e prodotti esteri, uno sviluppo accelerato del 
complesso agroindustriale e dell’industria farmaceutica; 

x lo sviluppo di nuove branche ad alta tecnologia, il rafforzamento delle posizioni 
nel campo di valorizzazione dello spazio, nell’energia nucleare, il ripristino 
della posizione di leader nelle branche dell’industria tradizionali (meccanica 
pesante, costruzione di aerei e di strumenti), il recupero dell’industria leggera 
ed elettronica, della cantieristica navale, della costruzione di macchine 
utensili, nonché del sistema di valutazione statistica del livello di stato 
tecnologico delle branche dell’economia; 

x lo sviluppo dell’industria della Difesa nazionale quale motore della 
modernizzazione della produzione industriale, il rinnovo della base produttiva 
delle organizzazioni dell’industria della Difesa del Paese su una nuova base 
tecnologica, il miglioramento del relativo potenziale personale e la 
fabbricazione di prodotti civili richiesti; 

x la creazione di riserve strategiche di risorse minerali e materie prime sufficienti 
per il supporto alle esigenze di mobilitazione della Federazione Russa e ai 
fabbisogni dell’economia nazionale a lunga scadenza; 

x la formazione di uno spazio unico di trasporto sulla base di uno sviluppo 
equilibrato accelerato di un’infrastruttura efficace di trasporto e dell’aumento 
del livello di integrità della Federazione Russa in termini di trasporto, la 
creazione di corridoi di trasporto e dei nodi di trasporto e logistici multimodali, 
l’aumento del volume e della qualità della costruzione stradale; 

x l’allargamento dell’impiego degli strumenti di partnership pubblico-privato per 
la soluzione dei compiti strategici di sviluppo dell’economia, il completamento 
della formazione delle infrastrutture basilari militare, di informazione, di 
energia, di trasporto, soprattutto nell’Artico, nella Siberia dell’Est e 
nell’Estremo Oriente, lo sviluppo della Via Marittima del Nord, delle ferrovie 
Baykal-Amur e Transiberiana; 

x la stimolazione dello sviluppo di imprenditoria piccola e media nel settore 
produttivo tramite riduzione delle spese connesse alla fase iniziale dell’attività 
imprenditoriale, un suo sostegno iniziale tramite sgravio fiscale, creazione di 
incubatrici-business, parchi industriali e tecnici, la formazione della domanda 
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sui prodotti di aziende piccole e medie, l’allargamento dell’accesso alle 
acquisizioni da parte di società statali, la partecipazione ai grandi progetti; 

x la riduzione dell’impiego in nero e la legalizzazione dei rapporti di lavoro, 
aumento degli investimenti e sviluppo del capitale umano; 

x la garanzia dell’equilibrio degli interessi fra la popolazione nativa e i migranti 
di lavoro, compresi cittadini stranieri, tenendo conto delle loro diversità 
etniche, di lingua cultura e religione, il miglioramento dell’immatricolazione 
dei migranti, una loro distribuzione territoriale motivata basata sulle esigenze 
delle regioni in materia di manodopera; 

x lo sviluppo di contatti internazionali di lavoro, il coinvolgimento di investimenti 
e tecnologie stranieri, la realizzazione di progetti congiunti, l’allargamento dei 
mercati di sbocco dei prodotti russi, il contrasto ai tentativi degli stati esteri di 
regolare i mercati mondiali basandosi sui loro interessi politici ed economici. 

63. Il rafforzamento della sicurezza economica è favorito dal miglioramento della 
pubblica amministrazione sulla base dei documenti di pianificazione strategica 
della Federazione Russa, dei soggetti della Federazione Russa e delle 
macroregioni. 

64. Le condizioni stabili della sicurezza nazionale a livello regionale sono assicurate 
tramite uno sviluppo equilibrato integrato e sistemico dei soggetti della 
Federazione Russa, allargamento e rafforzamento dei legami economici fra gli 
stessi. 

65. Una delle direttrici principali della garanzia della sicurezza nazionale a livello 
regionale (a medio termine) è la creazione del meccanismo di riduzione del livello 
di differenziazione interregionale nello sviluppo socio-economico dei soggetti della 
Federazione Russa tramite sviluppo territoriale equilibrato del Paese, rimozione 
di limitazioni infrastrutturali, l’introduzione del meccanismo di coordinamento 
del piazzamento delle infrastrutture di trasporto, d’ingegneria e sociale di tutti i 
livelli, il miglioramento dei sistema di pianificazione strategica e territoriale, 
l’assicurazione dell’armonia reciproca di sviluppo territoriale e di categoria, il 
miglioramento del sistema nazionale di distribuzione della popolazione e del 
sistema di piazzamento delle forze produttive nel territorio della  Federazione 
Russa. 

66. A lunga scadenza è opportuno eliminare le minacce alla sicurezza nazionale 
connesse al dislivello di sviluppo delle regioni russe tramite stimolazione dello 
sviluppo economico autonomo dei soggetti della Federazione Russa e della loro 
cooperazione, aumento dell’attività d’investimento ed imprenditoriale, 
consolidamento del supporto di bilancio, miglioramento delle relazioni fra i 
bilanci di vari livelli, estensione dei centri di crescita economica, compresi i 
territori di sviluppo socio-economico accelerato. 

SCIENZA, TECNOLOGIA ED ISTRUZIONE 

67. Gli obiettivi strategici della garanzia della sicurezza nazionale nel campo di 
scienza, tecnologie ed istruzione sono i seguenti: 

x lo sviluppo del sistema di enti scientifici, di progettazione e tecnologico-
scientifici capace di provvedere alla modernizzazione dell’economia nazionale, 
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la realizzazione dei vantaggi competitivi della Federazione Russa, la Difesa 
nazionale, la sicurezza dello stato e della società, nonché la maturazione 
dell’esperienza tecnico-scientifica per il futuro; 

x l’aumento della mobilità sociale, della qualità dell’istruzione dell’obbligo, 
professionale ed universitaria, la sua accessibilità per tutte le fasce di 
cittadini, nonché lo sviluppo della ricerca scientifica fondamentale. 

68. I fattori che influiscono negativamente sulla sicurezza nazionale nel campo di 
scienza, tecnologie ed istruzione sono il ritardo nello sviluppo di alte tecnologie, 
la dipendenza dalle importazioni di impianti scientifici, di collaudo, strumenti e 
componenti elettronici, software e hardware, materiali strategici, il passaggio non 
autorizzato all’estero di tecnologie nazionali competitive, sanzioni unilaterali non 
motivate nei confronti di enti scientifici e di istruzione, lo sviluppo insufficiente 
della base legale, un sistema poco efficace di stimoli nel campo di scienza 
innovazioni e tecnologie industriali, un calo del prestigio delle professioni di 
insegnante e di ingegnere, del livello di tutela sociale dei tecnici, ingegneri, 
docenti, della qualità dell’istruzione dell’obbligo, professionale ed universitaria. 

69. Una delle direttrici principali della garanzia della sicurezza nazionale nel campo 
di scienza tecnologie ed istruzione p l’aumento del livello di sicurezza tecnologica, 
compresa quella nel campo d’informazione. Per questo viene migliorata la politica 
statale innovativa ed industriale, il sistema federale di contratti e il sistema 
dell’ordine statale per la formazione di personale operaio e tecnico altamente 
qualificato, viene sviluppata in modo prioritario la scienza fondamentale e 
applicata, l’istruzione, si sviluppa la partnership pubblico-privato nel campo di 
scienza e tecnologie, si creano le condizioni per integrare la scienza, l’istruzione e 
l’industria, si svolgono ricerche sistemiche nell’interesse di soluzione dei compiti 
strategici di sicurezza militare statale e sociale, di sviluppo sostenibile del Paese. 

70. Per la soluzione dei compiti di sicurezza nazionale nel campo di scienza, 
tecnologie ed istruzione p necessario: 

x lo sviluppo integrato del potenziale scientifico, il recupero del ciclo scientifico e 
produttivo completo, dalle ricerche fondamentali all’introduzione delle 
realizzazioni della scienza applicata nella produzione in conformità con le 
priorità dello sviluppo socio-economico, scientifico e tecnologico-scientifico 
della Federazione Russa; 

x lo sviluppo del sistema innovativo nazionale, la stimolazione e il supporto allo 
sviluppo del mercato delle innovazioni, dei prodotti ad alto contenuto 
scientifico con alto valore aggiunto; 

x la formazione del sistema di ricerche scientifiche fondamentali e applicate e il 
suo sostegno statale nell’interesse del supporto organizzativo e scientifico della 
realizzazione delle priorità strategiche nazionali; 

x lo sviluppo delle alte tecnologie del futuro (ingegneria genetica, robotica, 
tecnologie biologiche, d’informazione e comunicazione, cognitive, 
nanotecnologie, tecnologie convergenti simili alla natura); 

x lo sviluppo dell’interazione degli enti scolastici e dei centri di ricerca scientifica 
con le industrie, l’estensione della prassi di co-finanziamento da parte dello 
stato e dei soggetti dell’imprenditoria delle ricerche scientifiche fondamentali e 
programmi a lungo termine; 
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x l’aumento della qualità di formazione dei ricercatori, degli ingegneri, dei tecnici 
in grado di risolvere i problemi di modernizzazione dell’economia russa sulla 
base delle innovazioni tecnologiche, di assicurare lo sviluppo della scienza e 
dell’istruzione, lo sviluppo di tecnologie competitive e campioni di prodotti ad 
alto contenuto scientifico, l’organizzazione della produzione ad alto contenuto 
scientifico; 

x lo sviluppo del sistema di istruzione professionale al fine di formare operai 
qualificati in conformità con i migliori standard mondiali e le tecnologie 
avanzate; 

x la creazione delle condizioni favorevoli per l’attività scientifica; 
x la garanzia della posizione leader alla Russia nel campo di istruzione 

fondamentale matematica, fisica, chimica, biologia, scienze tecniche, 
umanistiche e sociali; 

x lo sviluppo di ricerche interdisciplinari; 
x l’incremento del ruolo della scuola nell’educazione dei giovani come cittadini 

responsabili della Russia sulla base dei valori tradizionali russi morali-
spirituali e storico-culturali, nonché nella prevenzione dell’estremismo e 
dell’ideologia radicale; 

x l’aumento della qualità di insegnamento della lingua e letteratura russa, della 
storia nazionale, dei principi dell’etica laica, delle religioni tradizionali; 

x lo sviluppo del sistema di supporto dei bambini di talento, dell’istruzione 
supplementare extra-scolastica, della creatività tecnica ed artistica dei minori, 
la soluzione dei problemi di sovraffollamento delle scuole; 

x uno sviluppo attivo dei legami internazionali nel campo di scienza ed 
istruzione, incremento dell’export di servizi di istruzione di qualità, 
innanzitutto verso gli stati della CSI, l’aumento dell’attrattiva dell’istruzione in 
lingua russe sul mercato internazionale dei servizi di istruzione. 

SANITÀ 

71. Lo sviluppo della sanità e il rafforzamento della salute della popolazione della 
Federazione Russa è una direttrice importantissima della garanzia della sicurezza 
internazionale, per la cui realizzazione si persegue una politica statale a lungo 
termine nel campo di salvaguardia della salute dei cittadini. Gli obiettivi 
strategici di questa politica sono i seguenti: 

x l’aumento dell’aspettativa di vita, la riduzione del livello di invalidità e della 
mortalità della popolazione, aumento del numero degli abitanti; 

x l’aumento dell’accessibilità e della qualità dell’assistenza medica; 
x il miglioramento del sistema verticale di controllo della qualità, dell’efficacia e 

della sicurezza dei medicinali; 
x il rispetto dei diritti dei cittadini nel campo di salvaguardia della salute e 

prestazione delle garanzie statali connesse a questi diritti. 

72. Le minacce alla sicurezza nazionale nel campo di salvaguardia della salute dei 
cittadini sono il sorgere di epidemie e pandemie, una diffusione di massa di 
malattie come quelle oncologiche, cardiovascolari, endocrinologiche, infezione da 
HIV, tubercolosi, tossicodipendenza ed alcolismo, aumento dei casi di traumi ed 
intossicazioni, accessibilità di sostanze psicotrope e psicoattive per l’uso abusivo. 
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73. fattori che influiscono negativamente sulla sicurezza nazionale nel campo di 
salvaguardia della salute dei cittadini sono le mancanze nella realizzazione della 
politica statale nel campo di salvaguardia della salute dei cittadini nella parte 
riguardante la garanzia dell’accessibilità dell’assistenza medica e la realizzazione 
delle garanzie della sua prestazione alla popolazione, l’imperfezione del sistema di 
assicurazione medica in vigore, il finanziamento carente del sistema di assistenza 
medica ad alta tecnologia e il basso livello di qualifica del personale medico, la 
base legale non completamente formata nel settore. 

74. Gli obiettivi della politica statale nel campo di salvaguardia della salute dei 
cittadini stanno nella profilassi delle malattie, la prevenzione della crescita delle 
malattie che sono un pericolo per chi sta intorno, l’aumento dell’accessibilità per 
la popolazione dell’assistenza medica, l’aumento dell’efficacia e della qualità dei 
servizi sanitari, la riduzione del livello di invalidità, lo sviluppo e l’introduzione di 
nuove tecnologie mediche e nuovi farmaci. Per realizzare la politica statale in 
questo settore occorre formare una strategia a lungo termine di sviluppo del 
sistema di salvaguardia della salute dei cittadini, migliorare le basi organizzative 
della sanità e la gestione delle stesse, precisare le competenze e la responsabilità 
nel campo di salvaguardia della salute dei cittadini tra gli organi di autorità 
statale federale, quelli dei soggetti della Federazione Russa e dell’autogoverno 
locale, stabilire le modalità di interazione degli organi di gestione della sanità, 
come pure creare dei centri nazionali scientifici e pratici per la prevenzione e la 
cura delle malattie di importanza sociale. 

75. Allo scopo di contrastare le minacce nel campo della tutela della salute dei 
cittadini gli organi del potere statale e gli organi di autogoverno locale, in 
collaborazione con gli enti della società civile, assicurano: 

x Le garanzie statali di assistenza sanitaria gratuita ai cittadini, l’incremento 
della resistenza finanziaria del sistema di assicurazioni sanitarie obbligatorie e 
la conclusione del passaggio del sistema stesso a principi squisitamente 
assicurativi; 

x L’incremento dell’efficacia della base normativa e giuridica nel campo delle 
licenze per i servizi medici, il controllo della qualità del lavoro delle 
organizzazioni sanitarie, l’introduzione di criteri unificati di valutazione del 
lavoro degli enti sanitari a livello di soggetti federali e realtà municipali; 

x Lo sviluppo della prevenzione e del pronto soccorso, l’introduzione di nuove 
forme organizzative di assistenza sanitaria, anche nelle zone di campagna e 
difficilmente raggiungibili; 

x L’incremento dell’efficacia dell’assistenza sanitaria specializzata (anche 
comprensiva dell’alta tecnologia), del pronto soccorso (anche specializzato), il 
perfezionamento dell’organizzazione delle evacuazioni; 

x Lo sviluppo del servizio di tutela delle madri e dell’infanzia; 
x Lo sviluppo di un’assistenza sanitaria palliativa, anche rivolta ai bambini; 
x Lo sviluppo e l’introduzione di metodi innovativi nella diagnostica, nella 

prevenzione e nella cura, nonché la creazione delle basi per una medicina 
personalizzata; 

x Lo sviluppo accelerato di ricerche scientifiche teoriche e applicate negli 
interessi della sanità, e introduzione dei loro risultati nella pratica;  
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x L’introduzione di moderne tecnologie di informazione e comunicazione;  
x La creazione delle condizioni per lo sviluppo del settore farmaceutico, 

superamento della dipendenza di quest’ultimo dai fornitori stranieri in termini 
di materie prime e tecnologie, nonché l’accessibilità di medicine di qualità, 
efficaci e sicure; 

x Lo sviluppo di un sistema di monitoraggio della situazione batteriologica sul 
territorio della Federazione Russa; 

x Lo sviluppo della riabilitazione medica della popolazione e il perfezionamento 
del sistema delle case di cura, anche rivolte ai bambini; 

x La preparazione di un numero sufficiente di specialisti nell’ambito della tutela 
della salute dei cittadini, l’incremento della qualità della loro preparazione, 
nonché la creazione di un sistema di formazione medica permanente; 

x Il ristabilimento delle tradizioni della carità; 
x L’introduzione ad ampio raggio di strumenti di partenariato pubblico-privato 

nell’ambito della sanità; 
x L’incremento della competitività della sanità russa sul mercato mondiale. 

CULTURA 

76. Gli obiettivi strategici per garantire la sicurezza nazionale nel campo della cultura 
sono: 

x La conservazione e la diffusione dei valori spirituali e morali russi tradizionali 
come basi della società russa, l’educazione dei bambini e della gioventù al 
senso civico; 

x La conservazione e lo sviluppo dell’identità comune russa dei popoli della 
Federazione Russa, di un unico spazio culturale nel paese; 

x L’incremento del ruolo della Russia nello spazio umanitario e culturale 
mondiale. 

77. La base dell’identità comune a tutti i russi dei popoli della Federazione Russa è il 
sistema, che si è venuto a creare storicamente, di valori spirituali e morali, oltre 
che culturali e storici unici, nonché le culture originarie dei popoli della 
multietnica Federazione Russa come parte integrante della cultura russa. 

78. Nei valori spirituali e morali russi tradizionali rientrano la priorità dello spirito 
rispetto alla materia, la tutela della vita umana, dei diritti e delle libertà 
dell’uomo, la famiglia, il lavoro produttivo, il servizio della Patria, le norme della 
morale e dell’etica, l’umanismo, la carità, la giustizia, l’aiuto reciproco, il 
collettivismo, l’unità storica dei popoli di Russia, la storia della nostra Patria che 
abbiamo ereditato. 

79. Minacce alla sicurezza nazionale nel campo della cultura sono l’erosione dei 
valori spirituali e morali tradizionali russi e l’indebolimento dell’unità dei popoli 
multietnici della Federazione Russa attraverso un’espansione culturale e 
mediatica (ivi compresa la diffusione di produzione di massa di bassa qualità), la 
propaganda della violenza e dell’illegalità, dell’intolleranza su base razziale, 
nazionale e religiosa, oltra alla riduzione volontaria del ruolo della lingua russa 
nel mondo e della qualità del suo insegnamento in Russia e all’estero, i tentativi 
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di falsificazione della storia russa e mondiale, le azioni criminali contro il 
patrimonio culturale. 

80. Per raggiungere gli scopi strategici di sicurezza nazionale nell’ambito della 
cultura  viene messa in atto la politica culturale di Stato e la politica nazionale di 
Stato, volte al rafforzamento e alla diffusione dei valori spirituali e morali russi 
tradizionali, al mantenimento della tolleranza nazionale, religiosa e razziale, 
all’educazione al rispetto reciproco tra i popoli della Federazione Russa, nonché 
allo sviluppo dei legami culturali tra le diverse regioni. Si sta rafforzando il 
coordinamento delle attività degli organi federali del potere esecutivo interessati e 
dell’Accademia delle scienze per la realizzazione della politica culturale di Stato. 

81. Un particolare significato per il rafforzamento della sicurezza nazionale nel 
campo della cultura è dato dalla messa in atto della politica nazionale per la 
realizzazione delle funzioni del russo come lingua di Stato della Federazione 
Russa, come mezzo per garantire l’integrità del paese e la comunicazione 
interetnica tra i popoli della Federazione Russa, come base per lo sviluppo dei 
processi di integrazione nello spazio post-sovietico e come strumento per 
soddisfare le necessità linguistiche e culturali dei nostri compatrioti all’estero. La 
Russia realizza programmi di supporto allo studio della lingua e della cultura 
russa nei paesi membri della Comunità degli Stati Indipendenti in modo da 
accelerare i processi di integrazione eurasiatica. 

82. Il rafforzamento della sicurezza nazionale nel campo della cultura è dato da: 

x Riconoscimento del ruolo primario nella cultura per la conservazione e la 
diffusione dei valori spirituali e morali tradizionali russi e per il rafforzamento 
dell’unità tra i popoli della Federazione Russa; 

x Sovranità culturale della Federazione Russa attraverso misure di tutela della 
comunità russa dall’espansione di idee e valori dall’esterno e dall’effetto 
psicologico negativo dei media, controllo nella sfera dell’informazione e blocco 
alla diffusione di produzione a contenuto estremista, di propaganda della 
violenza e dell’intolleranza su base razziale, religiosa e nazionale; 

x Creazione di un sistema di educazione spirituale, morale e patriottica dei 
cittadini, introduzione di principi per lo sviluppo spirituale e morale nel 
sistema educativo e nelle politiche giovanili e nazionali, ampliamento delle 
attività culturali e divulgative; 

x Miglioramento della base tecnica e materiale delle organizzazioni culturali, 
creazione delle condizioni per ben organizzare il tempo libero e per stimolare lo 
sviluppo creativo e l’educazione artistica dei cittadini; 

x Sviluppo di un turismo interno culturale e istruttivo; 
x Formulazione di richieste da parte per lo Stato per la creazione di prodotti 

legati a cinema, stampa, radiotelevisione e internet; 
x Rafforzamento del controllo statale delle condizioni dei monumenti storici e 

culturali, aumento della responsabilità per l’infrazione delle richieste legate 
alla loro conservazione, al loro uso e alla loro custodia; 

x Perfezionamento del sistema di preparazione di specialisti nel campo della 
storia e della cultura e garanzie sociali per questi ultimi; 
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x Sviluppo di un ambiente comune, per quanto riguarda le attività umanitarie, 
l’informazione e le telecomunicazioni, sul territorio dei paesi membri della 
Comunità degli Stati Indipendenti e nelle regioni limitrofe; 

x Sfruttamento del potenziale culturale russo negli interessi di una cooperazione 
internazionale multilaterale. 

ECOLOGIA DEI SISTEMI VIVENTI E SFRUTTAMENTO 
RAZIONALE DELLE RISORSE NATURALI 

83. Gli obiettivi strategici per garantire la sicurezza ecologica e uno sfruttamento 
razionale delle risorse naturali sono: 

x Tutela e bonifica degli ecosistemi, supporto alla qualità dell’ambiente 
necessaria per la vita dell’uomo e per lo sviluppo costante dell’economia; 

x Eliminazione dei danni ecologici provocati dalle attività umane nel contesto di 
un crescente attivismo economico e dei cambiamenti climatici globali. 

84. Un influsso negativo sullo stato della sicurezza ecologica è esercitato 
dall’esaurimento delle risorse minerali, acquatiche e biologiche, anche a causa di 
uno sfruttamento delle risorse naturali poco efficace e “rapace”, dalla supremazia 
dell’estrazione e del prosciugamento delle risorse nell’economia, dal grande peso 
dell’economia “sotterranea” nel corso dello sfruttamento delle risorse naturali, 
dalla presenza di territori in cattive condizioni ecologiche e caratterizzati da un 
alto grado di inquinamento e di degrado naturale. I problemi nel campo 
dell’ecologia si stanno aggravando vista la presenza di una notevole quantità di 
industrie pericolose a livello ecologico, e anche l’insufficienza delle possibilità di 
smaltimento dei rifiuti nell’atmosfera e di depurazione delle acque reflue nelle 
città e nelle zone industriali, di lavorazione, trattamento, deposito e riciclo dei 
rifiuti solidi domestici e industriali, nonché visto l’inquinamento dovuto al 
trasporto internazionale di sostanze tossiche, di agenti provocatori di malattie 
infettive e di materiali radioattivi dal territorio di altri paesi. Un rafforzamento 
all’azione di questi fattori è dato dall’efficacia insufficiente del controllo statale 
sulle condizioni dell’ambiente e sul rispetto delle normative sull’ecologia da parte 
dei soggetti economici, oltre che dal basso livello di educazione all’ecologia e di 
cultura ecologica nella popolazione. 

85. Il raggiungimento degli obiettivi strategici per la sicurezza ecologica e per lo 
sfruttamento razionale delle risorse naturali è possibile formulando e mettendo 
in atto una politica di Stato a lungo termine volta alla tutela e alla riproduzione 
del potenziale naturale ed ecologico della Federazione Russa e all’innalzamento 
del livello dell’educazione e della cultura ecologica dei cittadini. 

86. Allo scopo di contrastare le minacce nel campo della sicurezza ecologica e dello 
sfruttamento razionale delle risorse naturali gli organi del potere statale e gli 
organi di autogoverno locale, cooperando con gli enti della società civile, 
prendono misure volte: 

x A stimolare l’introduzione di tecnologie innovative e lo sviluppo di unità 
produttive sicura dal punto di vista ecologico; 

x A  sviluppare l’industria dedita allo smaltimento e al riciclaggio dei rifiuti 
domestici e industriali; 
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x A creare zone idonee agli attuali standard ecologici per il deposito, lo 
smaltimento e il riciclo dei rifiuti solidi domestici e industriali; 

x A costruire e rimodernare le strutture per l’epurazione e a introdurre 
tecnologie volte a ridurre la mole del rilascio di sostanze nocive nelle acque 
reflue; 

x A incrementare il potenziale tecnico e l’equipaggiamento delle forze che 
partecipano ad operazioni di prevenzione e liquidazione delle conseguenze 
negative sull’ecologia date da incidenti tecno-geni o altre emergenze; 

x A liquidare le conseguenze nocive dell’effetto umano sull’ambiente, nonché a 
bonificare i territori e le acque inquinati in seguito a tale effetto, anche 
durante attività belliche; 

x A minimizzare i danni causati all’ambiente durante le ispezioni di territori 
ricchi di risorse e le estrazioni di risorse stesse e a procedere a una ri-
coltivazione delle terre danneggiate; 

x A sviluppare il sistema di controllo statale sull’ecologia e di monitoraggio di 
quest’ultima, del mondo vegetale e animale, delle risorse della terra, a 
controllare i rifiuti pericolosi a livello radioattivo, chimico e batteriologico, a 
rispettare gli standard sanitari, igienici ed epidemiologici per quanto riguarda 
l’acqua potabile, l’atmosfera e i suoli; 

x Ad innalzare il livello delle richieste nei confronti degli standard ecologici e a 
creare un sistema di fondi per l’ecologia; 

x A sviluppare un sistema di territori naturali protetti, anche sul mare, alla 
custodia di tipi di animali e vegetali rari e in via di estinzione, di paesaggi e di 
ecosistemi unici al mondo; 

x A sviluppare la cooperazione internazionale nel campo della tutela 
dell’ambiente, anche per ridurre i rischi ecologici nei territori confinanti con la 
Federazione Russa. 

STABILITÀ STRATEGICA E  
PARTENARIATO STRATEGICO PARITARIO 

87. A garantire gli interessi nazionali russi è l’attiva politica estera della Federazione 
Russa volta alla creazione di un sistema stabile e saldo di relazioni 
internazionali, basato sul diritto internazionale e fondato sui principi della parità, 
del rispetto reciproco, della non intrusione nelle vicende interne degli Stati, della 
cooperazione vantaggiosa per tutte le parti in causa, della regolazione politica 
delle situazioni di crisi regionali e globali. La Russia considera l’Organizzazione 
delle Nazioni Unite e il suo Consiglio di Sicurezza l’elemento centrale di un simile 
sistema di relazioni internazionali. 

88. La Federazione Russa sta incrementando la cooperazione con i suoi partner 
all’interno del BRICS (Brasile, Russia, India, Cina, Sudafrica), del RIK (Russia, 
India, Cina), dell’Organizzazione per la cooperazione di Shanghai, del Forum 
“Cooperazione economica nel Sud-est Asiatico”, del G20 e di altri enti 
internazionali. 

89. Lo sviluppo della cooperazione bilaterale e multilaterale con i paesi membri della 
Comunità degli Stati Indipendenti, la Repubblica di Abkhazia e la Repubblica 
dell’Ossezia del Sud è per la Federazione Russa uno dei vettori cruciali della sua 
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politica estera. La Russia sviluppa il potenziale dell’integrazione regionale e sub-
regionale e del coordinamento nello spazio dei paesi membri della Comunità degli 
Stati Indipendenti all’interno della stessa Comunità, nonché dell’Organizzazione 
del Trattato di Sicurezza Collettiva, dell’Unione Economica Eurasiatica, dello 
Stato alleato: esercitano tutti un influsso stabilizzante sulla situazione generale 
nelle regioni confinanti con i paesi membri della Comunità degli Stati 
Indipendenti, la Repubblica di Abkhazia e la Repubblica dell’Ossezia del Sud. 

90. La Federazione Russa è a favore di uno sviluppo qualitativo dell’Organizzazione 
del Trattato di Sicurezza Collettiva e a una trasformazione di quest’ultima in 
un’organizzazione internazionale universale capace di contrastare le sfide e le 
minacce regionali di carattere politico-militare e strategico-militare (inclusi il 
terrorismo internazionale e l’estremismo, il narcotraffico e le migrazioni 
clandestine), nonché le minacce nella sfera informatica. 

91. La formazione dell’Unione Economica Eurasiatica ha aperto una nuova fase 
dell’integrazione nello spazio eurasiatico. La Federazione Russa sta agevolando in 
ogni modo il rafforzamento dell’Unione in vista di un’ulteriore integrazione, di 
uno sviluppo stabile, di un rimodernamento da tutti i punti di vista, della 
cooperazione e dell’incremento della competitività delle economie dei paesi 
membri nel contesto dell’economia globale, nonché in vista di un incremento del 
livello di vita della loro popolazione, della libertà di spostamento delle merci, dei 
servizi, dei capitali e delle risorse di lavoro, della realizzazione di progetti 
infrastrutturali e di investimento comuni. 

92. La Federazione Russa dà un significato particolare alla crescita del potenziale 
politico ed economico dell’Organizzazione per la Cooperazione di Shanghai e allo 
stimolo di misure pratiche al suo interno capaci di rafforzare la fiducia reciproca 
e il partenariato in Asia Centrale, oltre che allo sviluppo della cooperazione con i 
paesi membri, gli osservatori e i partner dell’Organizzazione, anche in forma di 
dialogo e di collaborazione su base bilaterale. Particolare attenzione viene data al 
lavoro con i paesi che manifestino il desiderio di unirsi all’Organizzazione in 
qualità di membri a pieno titolo. 

93. La Federazione Russa sta sviluppando delle relazioni di partenariato 
omnicomprensivo e di cooperazione strategica con la Repubblica Popolare Cinese 
e considera quest’ultima un fattore cruciale di supporto alla stabilità regionale e 
globale. 

94. La Federazione Russa conferisce un ruolo importante a un partenariato 
strategico privilegiato con l’India. 

95. La Federazione Russa è a favore della creazione, nel Sud-est asiatico, di 
meccanismi sicuri per garantire la stabilità e la sicurezza regionale su una base 
al di fuori della logica dei blocchi, è a favore di un incremento dell’efficacia della 
cooperazione politica ed economica con i paesi della regione in questione e di un 
ampliamento della cooperazione nel campo della scienza, dell’istruzione e della 
cultura, anche all’interno di strutture regionali di integrazione. 

96. La Federazione Russa sta sviluppando una cooperazione politica, economica, 
commerciale, tecnico-commerciale e nell’ambito della sicurezza, oltre a contatti 
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umanitari e scolastici con i paesi dell’America Latina, dell’Africa e con le unioni 
regionali di questi paesi; 

97. La Federazione Russa è a favore del rafforzamento di una cooperazione 
vantaggiosa per tutte le parti in causa con i paesi europei e l’Unione Europea, di 
un’armonizzazione dei processi di integrazione in Europa e nello spazio post-
sovietico, di una formazione, nella regione euro-aatlantica, di un sistema aperto 
di sicurezza collettiva, su basi chiare fondate sul diritto e sugli accordi. 

98. La Federazione Russa è interessata a costruire un partenariato a pieno titolo con 
gli Stati Uniti d’America sulla base degli interessi coincidenti, anche in ambito 
economico, e tenendo conto dell’influsso cruciale dei rapporti russo-americani 
sulla situazione internazionale nel suo complesso. I vettori cruciali da seguire per 
dare forma a questo partenariato restano il perfezionamento dei meccanismi, già 
previsti dagli accordi internazionali, di controllo sugli armamenti, il 
rafforzamento delle misure di fiducia, la risoluzione delle questioni legate alla 
non-proliferazione delle armi di distruzione di massa, l’ampliamento della 
cooperazione nella lotta al terrorismo, il regolamento di conflitti regionali. 

99. Particolare significato ha lo sviluppo di una cooperazione paritaria e vantaggiosa 
per tutte le parti in causa nell’Artico. 

100. La creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo costante della Federazione 
Russa in una prospettiva a lungo termine è possibile garantendo la stabilità 
strategica, anche muovendosi gradualmente verso un mondo libero da armi 
nucleari, in un contesto di rafforzamento di una sicurezza stabile e uguale per 
tutti, tenendo conto di tutti i fattori che influiscono sulla stabilità strategica 
globale e sulla base di principi del diritto internazionale unici e giusti. 

101. Nelle relazioni con la comunità internazionale la Federazione Russa si basa sui 
principi di mantenimento della stabilità e della prevedibilità per quanto riguarda 
le armi offensive strategiche. La messa in atto pratica di simili relazioni è 
permessa dal rispetto degli accordi internazionali raggiunti nelle questioni di 
riduzione delle armi offensive strategiche e dall’elaborazione, in caso di necessità, 
di nuovi accordi nel settore. 

102. La Federazione Russa contribuisce al coinvolgimento  di altri paesi, innanzitutto 
quelli in possesso di armi nucleari, nonché interessati ad azioni congiunte per 
garantire la sicurezza comune, nel processo di supporto alla stabilità strategica. 

103. La Federazione Russa si presenta sull’arena internazionale da una posizione 
invariata per quanto riguarda il suo corso di partecipazione, insieme ad altri 
paesi, al rafforzamento dei meccanismi internazionali per la non proliferazione 
delle armi nucleari e di altri tipi di armi di distruzione di massa, dei mezzi per il 
loro trasporto e delle merci e dei mezzi tecnici ad essi legati, alla non ammissione 
della forza  militare quando questa infrange lo Statuto dell’ONU, e al controllo 
sugli armamenti e su misure razionali nelle costruzioni militari. 

104. Allo scopo di preservare la stabilità strategica la Federazione Russa:  

x Agevola un mantenimento della resistenza del sistema del diritto 
internazionale, non ammette una sua frammentazione, indebolimento o uso 
selettivo che possano portare a instabilità e conflitti; 
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x Adempie agli obblighi previsti dagli accordi internazionali vigenti nel campo 
della riduzione e della limitazione degli armamenti, partecipa all’elaborazione e 
alla stipula di nuovi accordi che rispondano agli interessi nazionali; 

x E’ pronta a discutere ulteriormente la riduzione del potenziale nucleare sula 
base di accordi bilaterali e nei format multilaterali, e agevola la creazione di 
condizioni adeguate che permettano di ridurre le armi nucleari senza danno 
per la sicurezza internazionale e la stabilità strategica; 

x Contribuisce al rafforzamento della stabilità regionale partecipando ai processi 
di riduzione delle forze armate convenzionali, oltre che di elaborazione e 
impiego di misure di fiducia nel settore militare; 

x Ritiene le missioni di pace internazionali uno strumento efficace per la 
regolazione dei conflitti armati e vi partecipa, esprimendosi a favore di un suo 
rafforzamento in stretta conformità con i principi dello Statuto dell’ONU; 

x Agevola la formazione di un sistema di sicurezza informatica internazionale; 
x Partecipa alle operazioni organizzate sotto l’egida dell’ONU e di altre 

organizzazioni internazionali per la liquidazione delle catastrofi naturali e 
tecno-gene e altre emergenze, nonché per prestare aiuti umanitari ai paesi 
colpiti. 

105. Allo scopo di garantire la stabilità strategica e la cooperazione multilaterale e 
paritaria sull’arena internazionale, la Federazione Russa intraprende tutti gli 
sforzi necessari per appoggiare, minimizzando al massimo le perdite, il potenziale 
di contenimento delle armi offensive strategiche. 

106. Un fattore determinante nei rapporti con la NATO resta l’inammissibilità, per la 
Federazione Russa, che siano aumentate le attività militari dell’Alleanza e che le 
infrastrutture militari di quest’ultima si siano avvicinate ai confini russi, oltre 
alla creazione del sistema di difesa antimissile e ai tentativi di conferire al blocco 
atlantico funzioni globali realizzabili solo infrangendo le norme del diritto 
internazionale. 

107. La Federazione Russa è pronta a uno sviluppo della cooperazione con la NATO 
sulla base della parità e allo scopo di rafforzare la sicurezza comune nella regione 
euro-atlantica. La profondità e il contenuto delle relazioni Russia-NATO potranno 
essere definite solo se l’Alleanza sarà pronta a tenere conto degli interessi 
legittimi della Federazione Russa nella realizzazione dei suoi piani politici e 
militari, e a rispettare le norme del diritto internazionale. 

V. BASI ORGANIZZATIVE, NORMATIVE E INFORMATICHE DELLA 
REALIZZAZIONE DELLA PRESENTE STRATEGIA 

108. La messa in atto della politica di Stato della Federazione Russa volta a garantire 
la sicurezza nazionale è possibile attraverso azioni concordate di tutti gli elementi 
del sistema a cui questo compete, sotto la guida del Presidente della Federazione 
Russa e con il Consiglio di Sicurezza della Federazione Russa nel ruolo di 
coordinatore. 

109. La presente strategia viene realizzata su base programmatica con un 
consolidamento degli sforzi e delle risorse degli organi del potere statale e degli 
organi di autogoverno locale, di uno sviluppo della loro cooperazione con gli enti 
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della società civile, nonché di un impiego complessivo e articolato di misure 
politiche, organizzative, socio-economiche, giuridiche, informatiche, militari, 
speciali e altre, elaborate all’interno della pianificazione strategica della 
Federazione Russa. Quanto disposto dalla presente Strategia è indispensabile 
perché tutti gli organi del potere statale e gli organi di autogoverno locale la 
mettano in atto e si rivela altresì una base per l’elaborazione e la correzione dei 
documenti di pianificazione strategica e dei programmi legati alla sicurezza 
nazionale e allo sviluppo socio-economico della Federazione Russa, nonché dei 
documenti che riguardano l’attività degli organi del potere statale e degli organi 
di autogoverno locale. L’attività della Banca Centrale della Federazione Russa in 
quanto partecipante alla pianificazione strategica viene svolta allo scopo di 
garantire gli interessi nazionali e la realizzazione delle priorità strategiche 
nazionali. 

110. Il controllo sul corso di realizzazione della presente Strategia viene effettuato 
all’interno del monitoraggio di Stato delle condizioni della sicurezza nazionale: i 
suoi risultati vengono riportati nella relazione annuale del Segretario del 
Consiglio di Sicurezza della Federazione Russa al Presidente della Federazione 
Russa sulle condizioni della sicurezza nazionale e sulle misure per il suo 
rafforzamento. 

111. Allo scopo di realizzare la presente Strategia, si deve perfezionare, sotto la guida 
del Presidente della Federazione Russa, il sistema di gestione dello Stato, di 
pianificazione strategica nel campo della sicurezza nazionale e dello sviluppo 
socio-economico della Federazione Russa; inoltre, si devono elaborare e applicare 
documenti di pianificazione strategica e devono essere anche prese misure per la 
preparazione di specialisti qualificati nell’ambito della sicurezza nazionale e della 
pianificazione strategica. 

112. La base informatica della presente Strategia è costituita dal sistema federale 
informatico di pianificazione strategica, che comprende le risorse informatiche 
degli organi del potere statale e degli organi di autogoverno locale, i sistemi dei 
centri operativi distribuiti per il paese e delle organizzazioni scientifiche di Stato. 

113. Durante la realizzazione della presente Strategia particolare attenzione verrà data 
alla sicurezza informatica tenendo conto delle priorità strategiche nazionali. 

114. Il supporto informatico e analitico alla realizzazione della presente Strategia e la 
correzione di quest’ultima, effettuabile una volta ogni sei anni tenendo conto dei 
risultati del monitoraggio della sua realizzazione e di eventuali cambiamenti che 
abbiano influito in maniera sostanziale sullo stato della sicurezza nazionale, sono 
a cura del Consiglio di Sicurezza della Federazione Russa nel ruolo di 
coordinatore. 

VI. PRINCIPALI INDICATORI DELLO STATO 
DELLA SICUREZZA NAZIONALE 

115. I principali indicatori necessari per valutare lo stato della sicurezza nazionale 
sono: 



. La soddisfazione dei cittadini rispetto al livello della tutela (anche da azioni
criminali) dei loro diritti e delle loro libertà costituzionali e dei loro interessi
personali e demaniali;

o La percentuale di modelli moderni di armamenti e tecnologia militare e
speciale nelle Forze Armate della Federazione Russa, in altre truppe,
formazíoni e organi militari;

o La speranza di vita;
o Il prodotto interno lordo pro capite;
r I1 coefficiente decile (che rappresenta il rapporto tra i redditi del 10% della

popolazione piu ricca e il 10% della popolazíone meno ricca);
o 11 livello delf inflazione:
. I1livello della disoccupazione;
o La percentuale delle spese del prodotto interno lordo per 1o sviluppo della

scienza, della tecnologia e delf istruzione;
o La percentuale delle spese del prodotto interno lordo per la cultura;
o La percentuale del territorio della Federazione Russa che non corrisponde

alle normative sull'ecologia.
116. La lista degli indicatori basilari sullo stato della sicurezza nazionale può essere

modifrcata in base ai risultati del monitoraggio.

***

La realizzazione della presente strategia dovrà permettere 1o sviluppo dell'economia
nazionale, il miglioramento della qualità della vita dei cittadini, ll rafforzamento della
stabilità politica nella società, la capacità di difesa del paese, la sicurezza dello Stato e
della società, f incremento della competitività e del prestigio internazionale della
Federazione Russa.
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